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L'ondata di rapimenti contro gli stranieri in vacanza in Italia 
> i * -*\ 

na tentano 
il sequestro di un banchiere 

Si tratta di un noto personaggio residente a Locamo -Con 
gito riuscendo a mettere in fuga i banditi - E* rimasto 

la moglie ha rea-
ferito alla testa 

: f - M . 

lettera 
tìi-un ostaggio romano 
ROMA — Una drammatica lettera, nella quale ti chiede 
di accelerare le trattative; è stata scritta da Ercole Bian
chi, l'imprenditore di Monterotondo (Roma) rapito II 12 
dicembre scorso, al familiari. La lettera è stata recapi
tata ad un quotidiano renano ed è II primo segnale, 
dopo mesi di silenzio che avevano preoccupato non poco 
gli investigatori e la famiglia, sulle sorti del rapito, di 
una disponibilità del rapitori a riprendere le trattative. 

L'ultimo contatto, Il 22 giugno, al era concluso con 
un nulla di fatto: I familiari avevano racimolato una 

> somma nettamente Inferiore a quella chiesta dalla banda 
criminale. Poi il silenzio. In questo mese la famiglia ha 
lanciato numerosi appelli attraverso la stampa ai rapi
tori, chiedendo che si rimettessero in contatto con loro, 
fornendo una prova che il congiunto fosse ancora vivo. 
L'ultimo appello ò di due giorni fa. 

e Prego mia moglie, se mi vuole ancora bene, di con
cludere al più presto perché non ce la faccio più», ha 
scritto Ercole Bianchi nella sua disperata missiva. 

Il giudice Ferdinando Imposimato, che segue le In
dagini sul rapimento, interrogherà stamattina la moglie 
e il fratello del rapito per avere notizie sugli sviluppi 
delie trattative. ..-••:••: 

• \ . -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un banchiere 
svizzero, Dionigio Resinelli, 
39 anni, nativo di Lugano è 
residente a Locamo, è sfuggi
to, ieri, ad un clamoroso ten
tativo di sequestro presso la 
Costa ;. Smeralda. Un com-

, mando d i '5 o 6 banditi vole
va trascinarlo fuori dalla sua 
villa. Lui si è opposto a suon 
di calci e * pugni. I banditi 
alla fine hanno dovuto batte
re in ritirate/;<r>-iVv;,\ ','..'; 

? La giornata, per la famiglia 
Resinelli, era cominciata be
ne. Dalla villa di Vaccileddi, 
tra Olbia e Siniscola, il ban
chiere si era allontanato di 
buon'ora con la moglie Nadia 
e con alcuni amici svizzeri, 
per andare a pesca. Al ritor
no la comitiva si era attarda
ta in riva al mare d i 'Atva 
Bianca, ' p e r combinare 'una 
grande ' grigliate:= all'aperto 
con pesce pescato durante il 

giorno. Era ormai T1.30 del 
mattino quando i coniugi Re
sinelli e gli amici decidevano 
di rientrare nelle, rispettive 
ville. 
' La brutte sorpresa doveva 
arrivare di li a poco. Dopo 
aver aperto la porta di casa 
per farvi entrare la consorte, 
il banchiere stava per varca
re la soglia a sua volta 
quando, dal -buio, sono sbu
cati alcuni uomini -. armati e 
mascherati. Con forza, i ban
diti hanno spinto il padrone 
dentro c a s a ; Uno dì essi, le
sto, ha afferrato la signora 
Nadia minacciandola per la 
gola con un pugnale. 
-Gli altri hanno cercato di 

prendere di peso l'uomo per 
trascinarlo verso un'auto già 
pronte davanti ; all'ingresso. 
Non c e l'hanno fatte. I due 
coniugi - hanno' reagito. ;La 
signora Nadia sì è messa ad 
urlare a perdifiato, invocando 

; aiuto. I l . marito, , per niente 

• • . . \ -

impaurito, sì è scagliato con 
i fòrza contro gli aggressori. 
; Qualcuno gli ha assestato un 
colpo dèi calcio di fucile alla 

i testa. Ferito, grondante san
gue, il banchiere ha conti-

• nuato t a . battersi come -, un 
leone, ! Ha resistito e lottato 
fino al puntò dì riuscire a 

• buttar fuori alcuni : banditi. 
; Infine ha afferrato l'ultimo 
; bandito ; e lo ha sbattuto 
contro una vetrata, che è an
date in frantumi. • ;; r 

Ferito in modo grave, il 
bandito ha dovuto • abbando
nare la preda lasciando die
tro di sé una lunga - scia di 
sangue. Infine, l'intero com
mando si è dato alla fuga 
quando sono arrivati gli ami
ci e gli abitanti delle ville 
vicine dopo aver sentito le 
urla della donna. - '. -

Il banchiere Resinelli è sta
to poi medicato all'ospedale 
di Olbia: per le ' ferite alla 

: testa, ha avuto 21 punti di 

sutura, • *s guarirà in una 
quindicina di giorni^ E* subi
to scattato l'allarme. La poli
zia ed i carabinieri hanno 
predisposto v . dei ,:controlli 
massicci in ogni zona > del 
Nord Sardegna fino alla pro
vincia di Nuoro. Ad un posto 
di blocco volante è passata, 
senza , fermarsi all'alt, una 
macchina con due giovani a 
bordo. Gli agenti hanno spa
rato. mentre pattuglie in mo
tociclette e jep venivano lan
ciate all'inseguimento dell'au
to. ; Uno degli occupanti e 
sceso; dileguandosi per la 
campagna. Sarebbe un lati
tante coinvolto di recente in 
un tentato omicidio. H fra
tello, di cui non è stato for
nito il nome, si trova nelle 
mani degli inquirenti. > 

::^-.' '. 1;"; ':•'•:••. 9- P-
NELLA FOTO: Nadia e Dio
nigi Resinelli i due coniugi 
scampati al sequestro \.. 

ariti i 
Ancora a vuoto le battute - Nuovo vertice degli inquirenti-
tri elementi conf armerebbero la «pista sarda» - Trovata una 

Smentiti i contatti coni sequestratori-Nessun fermo ma ai-
borraccia con latte di capra - Telefonate anonime a Milano 

Dal nòstro inviato 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
Ancora nessuna notizia dei 
tre ragazzi tedeschi seque
strati nella villa del principe 
Filippo Corsini. \ /?.- •? -
• I rapitori tacciono.' le inda

gini segnano il passo. Per i 
genitori dei ragazzi, il tempo 
sembra essersi fermato ve
nerdì scorso alle 12,30. quan
do tre uomini mascherati 
hanno sollevato e portato via 
Susanna. Sabina e Martiri. 
Così cresce l 'angosc ia 'e la 
disperazione con il "trascorre
re delle ore. ;.H padre è ^ l a 

; madre di Susanna e Sabina 
Kronzuckér e quelli di : Mar
tin Wachtler, i ieri pomerig
gio, l i e i corso di un incontro 

: con i giornalisti a Torre di 
: Promiano teatro del clamoro

so rapimento, hanno espresso 
il loro convincimento che là 
vicènda. è complessa e che s ì 
trascinerà a lungo. ; Dièter 

. Kronzuckér,• *- il giornaliste 
] della ' TV tedesca, /ha ! detto 
: che molti suoi colléghi si so

no offerti di aiutarlo per pa
gare i l riscattò. -:. Y 
1 Ha aggiunto, però, che ha 

l'impressione che le autorità 
italiane, quando sarà il mo
mento, cercheranno di impe
dirlo. Diéter Kronzuckér è 
apparso affaticato, stanco 
(dalla Germania è arrivato il 
suo medico che è anche ami
co di famiglia), soffre di di
sturbi al cuore. •= - i:_;--7 }V> 
• Sul fronte delle indàgini c*è 

da segnalare il rinvenimento 
di una borraccia con residui 
di latte di capra, trovate nei 

pressi del bivacco scoperto 
ieri l'altro. '_ ; • "',.'/ 
\ Un '• ulteriore ; indizio che 

porta alla pista sarda,, n giu
dice Francesco Fleury- ha ri
petuto che sonò numerosi gli 
elementi che inducono a ri
tenere : Mario Sale,, Martino, 
Moreddu e «-Attila'» rèspòn-' 
sanili del sequestro dei tre 
ragazzi: l'altezza un metro; è 
70, di uno di. essi vicinissima 
a quella di Sale e l'atteggia
mento particolarmente . genti
le di .un altro, «Attila »;, l'usq 
dèi- guanti1 dì gomma; e del 
fucile a canoe, mozze;. H rin^ 
veniménto 1 della borraccia 
con il latte. di capra, U. .tipo 
di messaggio' lasciate' sul 
bcritó. della piscina, dove I tre 
ragazzi facevano .fl bagno, "è 
identico a quello u^tb per il 
sequestrò di Ilaria Olivari, là 
bambina di Empoli in cui 
spicca la , parolav «giustizia; 
mo** • < '•'-• = ' /;'}-^.;-~^r\h ' 

: Polizia e carabinieri, diretti 
dal;'-: sostituto v procuratore 
, Fleury al < quale . è stato af
fiancato : da ieri il ' giudice 
Pier Luigi Vigna, stanno fa
cendo l'impossibile per sco
prire •-• gli - esecutori del se
questro. r t • ;•;•? -;•"•: l i 
! Le difficoltà sono tante e 

non è cèrto giusto nasconder
le. Non è facile rintracciare 
Sale, Moreddu e Attuti.-«-Il 
coltèllo dàlia parte del màni
co rhàrinó loro» ha détto il 
giudice Fleury. Lasciando in
tendere che. fintanto Susan
na, Sabina. è: .Martin rimar
ranno in- mano 'dei'•;banditi 
ogni iniziativa sarà comune 
que . pericolosa- ..Gli' abbiamo 

BARBERINO VAL D'ELSA — Diéter Kronzuck«r • Roti WacMtar nwntr» tengono, la stampa 
"A -'"'•. 

chiesto: appena s i faranno • 
vivi e tratteranno la cifra del 
riscatto cesserete l e indagini 
oppure continuerete ad inda- ; 
gareT'Hi. •:•.;:-.••/•.-'•:;".;- ì>--->i 

Questa la risposte del giu
dice Fleury: Non sposiamo. 
né una linea dura né una pos
sibilista. Applicheremo idi 
vòlte in ; volte ; la linea che. 
riterremo più opportuna ma 
la legge è legge e va rispetta
te >. - _ - • ' . . . • - , . : . 

Volendo, decifrare .la frase 
è ; chiaro . che il 'magistrato 
non intende abbandonare le 
indagini. .Né ora, né ,tanto 
meno durante ' la fase dèlie 
trattative. Il .magistrato; ha 
escluso che ci. siano - stati dei 
contatti con. i familiari, i l 
console-tedesco.e con il car

dinale BènèlM. come da più-
parti si andava sostenendo. 
r Cósi^com'è' s tato f smentito 

dallo stesso magistrato ?' 0 
fermo di tre persone, un sici-
Hàno e due sardi riportato 
con grande risalto da un 
giornale cittadino.; - ; •̂.-; >. v:-;. 
••-* Sempre ieri - mattina. V un 
nuovo vertice' dègH inp^areirti 
è stato, tenuto dal procurato: 
re capo'Pedata. ' ; '-• '•-;-^.T'-

Cerano Fleury. è Vigna, il 
vice questore Grassi, due alti; 
ufficiali dei carabinieri, i CCK 
lonnelH Ruggeri e Buonafede. 
Niente è trapelato dall'ufficio 
di Pedata, ma si ritiene n*a 
stato fatto ' il punto della si
tuazione .-'.-• ' . r. 
.. Continuano, inoltre, ghYìn-r 

terrògatori di viemì e cono
scenti per individuare i ba
sisti. Le due famiglie tede
sche, si è saputo, si erano 
f arte notare nella zona e 
moh^ avevano avuto la sen
sazione di avere a che fare 
con gente facoltosa, v^ • x. O 

^NeD'mcontro con i gioma-
bsti . invece, i familiari dei 
ragazzi, hanno détto che solo 
con raioto dei coflegm*. degli 
amici e defla televisione te
desca c h e ha aperto una sot
toscrizione tra i telespetteto-
r t potranno eventualmente 
far fronte:'alte richieste dei 

• bàilditL r ' - -̂ "J'iV î.i.W;.-̂ ».;. 
Sul piano della cronaca. 

oltre a l ritrovamento della 
borraccia c 'è da segnalare ~o-/ 

Ài processo di i Potenzi 

5 ìli 

Singolare ammissione della pubblica accusa: sul « caso » Gian-
nettini nessun passo avanti - La sentenza attesa per questa sera 

na nuòva .bàttuta nefia -xona 
dei-Senese. 
; £ infine alcune telefonate 
a. Milano per rivendicare il 
ràpànento a scopi politici. 

' Nella prima l'anonimo ha det
to di parlare a nome delle 
Br; vnella seconda, ricevuta 
dalla società editrice Rusco
ni, un uomo dall'accento ve
neto ha detto di parlare a no
me della «colonna veneta An
na Maria I«dman» precisan
do di avvertire che per la li
berazione dei tre ragazzi do
vranno • essere rilasciati sei 
membri deHa organizzazione 
terrorìstica 'tedesca RAF-de
tenuti nella RFT. Le autorità 
mquirenti dannò" però scarso 
credito aOe due telefonate.. 

Sgherri 

POTENZA — Pubblico mini
stero tenero con il generale 
Malizia, alla fine di un lungo 
e inconcludente processo. Per 
l'alto ufficiale, . accusato di 
aver detto il .falso al processo 
di ; Catanzaro sulla strage di 
Piazza Fontana, ha chiesto 
l'assoluzione per insufficienza 
di prove; quanto aU'accusaf 
rivolta allo stesso Malizia, di 
aver fatto da tramite tra il 
S|d e i a Presidenza del Con
siglio nell'operazione di « c o 
pertura » di Giannettini, il Pm 
Livigni ha proposto l'assolu
zióne piena «perché il Sfatto 
non sussiste ». 

Insomma un nulla di fatto. 
La sfilate di personaggi im

portanti (Andreotti, Tanassi, 
Rumor, • Henke, • Miceli) ' non 
è servita a un gran che. H 
pubblico ministero ha franca
mente ammesso che sulla fo
sca vicenda dell'agente Gian
nettini e . sulle « coperture » 
politiche di cui godette di 
fronte all'autorità giudiziaria, 
la Corte d'Assise di Potenza 
non ha raccolto elementi im
portanti, tanto che la « solu
zione » del caso è stata de
mandata alla commissione 
parlamentare inquirènte e al
la Pretura > di Catanzaro, 
che devono ancora : decidere 
sulle accuse contro Andreotti, 
Rumor e Tanassi per quanto 
dissero' e non dissero al pri
m o processo sulla strage. . : 
; Il pubblico ministero ieri ha 
ripercórso, velocemente le bat
tute del processo sofferman
dosi. per chiedere l'assoluzio
ne di Malizia, soltanto sulle 
deposizióni dell'imputato e del 
suo accusatore, l'ex capo del 
Sid Vito Miceli.; ; ; 

Nessuna delle due testimo
nianze - ì ha dette in pratica il 
P m — è attendibile: Malizia 
ha avuto mia condotta pro
cessuale molto sospetta — ha 
ammesso il P m —perché, ha 
cominciato col ' negare tutto, 
confermando in seguito l e co-. 
se che gli venivano contestate. 

D'altra ^ parte — ha detto 
ancora fl P m — non s i può 
credere all'accusatore nume
ro uno Miceli, perché c i SODO 
delle contraddizioni insanabili 
tra le due dichiarazioni e 
quelle rese dall'ammiraglio 
Eugenio Hènke e soprattutto 
perché egli avrebbe potuto 
«vere interesse a coprire 
Giannettini per colpire à sua 
volta i vertici del Sid. 
A; E* vero del rèsto che' nel 
corso dèi 'processo « tes t i po
lit ici», a cominciare da An
dreotti e Rumor, hanno ne
gato ogni addebito per la co
pertura a Giannettini e han
no sempre scagionato Mali
zia, affermando che non ave
va^ alcun ruolo di tramite, 
nell'operazione, tra Sid e pre
sidenza del consiglio. Le loro 
deposizioni, a parte qualche 
particolare in più, hanno ri
calcato fedélmente quelle re* 
s e al processo di Catanzaro. 

Nel pomeriggio di ieri so
no anche iniziate l e arringhe 
dei difensori di Malizia; ma 
dopo la requisitoria, Il loro 
compito non è sembrato par
ticolarmente impegnativo. 

La sentenza si dovrebbe co-
noscere questa sera. ' 

-i 0 

• E' Piero Carmassi, roman 

Estradato dalla Spagna 
super-ricercato 

Da cinque anni compieva rapine ed ordinava attentati pe 
telefono dalla Spagna: Pietro Carmassi, uno dei «manovali 
della strategia della tensióne fascista, è rientrato in Itali; 
ammanettato. L'estradizióne è stata concessa dalla magistra 
tura spagnola che deve ancora giudicarlo per ben otto ra 
pine compiute a Valencia. : ... '...'•"••'"./ 

In Italia una sequèla di mandati di cattura erano pròni 
da anni per reati gravissimi, dal tentato omicidio plurimi 
alla ricostituzione del disciolto partito fascista. In più pen 
devano sul suo capo una serie di condanne per. lesioni . 

Anche sé residente a Róma, in via Pescaglia 68, Pieri 
Carmassi ha « operato > prevalentemente • in Toscana, tr. 
Massa Carrara e Lucca. Legato prima al gruppo dèi neona 
zista Mario Tuti, decise ad un certo puntò di cambiare aria 
raggiungendo in Spagna i «cervel l i» del. neofascismo Intel 
nazionale, tra i quali Flavio Campo e Stefano Delle Chiaìc 
Legato anche a gruppi locali di rèduci, del franchismo, ce 
mìnciò dal '75 a . pagarsi là" latitanza con " le rapine, cori* 
quelle contro otte banche ne l la 'zòna di Valencia, instem 
a tal Elia Fini, altro noto squadrista néro toscano. 

A Piero Cannassi è andata bèni fino ad un paio dì mèi 
fa. quando la polizia spagnola lo ha arrestato dopo l'enne 
sìmò colpo. Da quél momento il ministero di Grazia e GUi 
stizia italiano ha avviato le pratiche per. l a sua estràdizipn 

, in Italia. La magistratura spagnola l'ha concessa nel giorr 
•I^TSÌ e ieri Cannassi è stato consegnato ài funzionari; delti 
squadra; mobflé rcroànà. : f ; -..''•'. •,, .:• •.-•.;.--• .'•; ~r,.'-./' . 

.Tra i vàri episòdi che hanno visto protagonista II neofa 
. sclstà toscano, negli archivi delle varie questure .nè~. son 
• elencati .alcuni particolarmente significativi.. D più. grave r 

sale al '73, quando a Lido1 di Càmaiòrè Piero Cannassi ac 
coltello il compagno Franco Poletti, diffusore dell'Unità. L'ai 
no prima aveva aggredito e ferito gravemente un militante « 
Lotte Continua, vicino Lucca. In quel periodo saltarono fuoi 
< suoi contatti con «Ordine Nuovo> e il gruppo di-Blaur 
T o r n e i . " . .v '- • ' --J.-••'. '•••>'.-

• ;Più .recentemente,: nel 7 9 . 'venne; intercettata- uria teleft 
nata di Cannassi dà Madrid, mentre « ordinava » un atter 

-tatova'-Massa Carrara.-- "-*-•- r^.^u : ^ '^v.- ^r-^ -.>•;•• 

: ' ? ' . 7 * J ì . i 5 ^ - ::??.' ( • 

.- - -'5 La vicenda di Caglia 

: CAGLIARI •- — L * sentenza 
con cui i giùdici della. Corte 
d'Appèllo'di Cagliari aveva
n o mandato: assolti , con for
mula ampia uri medico e due 

: necrofori dell'ospedale civile 
cittadino, accusati di aver 
violentato nei locali del n o - ; 

socomio una ragaaa : soffe
rente di disturbi psichici, è 
stata annullata dàlia Corte 
di Cassaziòhe. per « difettò 
di motivazione». !r' " ^ -

La suprema corte ha inol
tre disposto che n nuovo pro
cesso venga celebrato a a e 
nova. Con la decisione di 
annullamento del verdetto 
di secondo grado, la Cassa-
alóne ha accolto il ricorso à 
suo tempo avanzato dalla 
Procura Generale di Cagiià-

• ri contro la sentenza. I/as-
aoluzione «perché il 'fatto 
non : costituisce reato» del 
medico dr. Paolo Porrà, di 
31 anni cagliaritano, e dei 
necrofori Carlo Piedoni e 
Lorenzo FUudu, entrambi di 

36 anni, : 11 primo d i Quart 
S . Elena (Cagliari) i l seco 
do di Pirri (frazione di Ci 
gliaxi), aveva provocato v 
vaci proteste con manifèsti 
«iòni pubbliche e documenl 
d i protesta da parte dei m< 
vanent i femminili e deOTJD: : La sconcertante vicend 
avvenne la sera dal 22 agi 
sto del 1978 allorché una ri 
gazza di 26 anni Maria Lai 
ra Lw si recò al pronto.aót 
corso deU'ospedale civile pé 
parlare con - il medico eh 
dà tempo l'aveva in euri 
per. alcuni disturbi. di nab 
ra psichica. Invece, di rimai 
darla a casa,- essendo fl nv 
dico neurologo in feria, 4 
dr. Porrà, te servizio quel! 
sera al pronto soccorso, eoe 
vinse la giovane donna i 
trattenersi • nel noeocomk 
Alla ragazza venne offerti 
una pizza; quindi, duranà 
la notte, fu violentata dai 
prima dal medio» e poi da 
due necroforL 

j u - : - . < r . 
?. i ; f i <-.;,:;-• J . 
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Parere negativo a Città 

Negata T< 
; per Camillo Crociani? 
La decisione finale spetta al governo 

Rapporto del PQI 
i \ sulla inaila 

v al CSM 
dopo l'indagine 

in Calabria 
ROMA — Il vkevresiéen-
le del CeasieJte 
deHa wwuisli zlwf a» 
Ottetti* •aWanwwfe • • 

. --x 

&;^-

ae CSIi, Ha 'ricevete N se-
w t e n Ute PaccWetl e la 
delegazione parlamentare 
del PCI c i * r imiUmmti 
tJ e recala in Calabria 

mafia, 
• | paria wafaH del PCI 
liawM cemetaate al pre-
•ataer ZiltelN vaa ceate del
la iole*te«e cenctesiva sei 
riletteti del vietate te Ca

ri 
CSM e I pailamaidari 

si 
I 

la Cateeria. 

CnTA' DEL MESSICO — H 
giudice Mendez Calderoo ha 
emesso ieri il suo parere nella 
procedura messa in moto a 
seguito della richiesta di 
estradizione formulate dalle 
autorità italiane concernente 
l'ex presidente deHa Finmec-
canica Camillo Qwaam. fug
gito all'estero in seguito al
lo scandalo Lockheed e col
pito da mandato di cattura. 
Secondo fl magistrato, l'estra
dizione va rifiutate per pre
scrizione dell'azione penale. 

Il trattato di estradizione 
itelo-fnessicano prevede in
fatti che questa può essere 
negate quando l'azione pe
nale risulti prescritte » uno 
dei due paesi. Per la legge 
messicana l'azione penale 
concernente il reato per il 
quale è stato condannato Ca
millo Crociani, si prescrive 
nel termine di tre anni. 
i L'opinione del 

è vincolante e la 
finale spetta al governo che 
ha, per prenderla, SO giorni 
di tempo. 

Non ti ricordano tuttavia 
casi io cui fl governo mes
sicano si sia, in materia di 
estradizione, discoatete dal 

da) 

La FGCI invita i giovani in 

Contro la £»? 
&.•:.•* r'--»;-?. 

L'incontro si svolgerà a Palmi dall'8 al 10 agosto • Una risposta di lotta e, as
sieme, una e festa » contro la violenza assassina che ha colpito là regione 

ROMA —"Tre joarni-di campeggio, di ' festa e di musica 
per dare una risposta, di Jotte ma anche di gioia e dì alle
gria all'inumano' mfàj&io] ot morte : deHa viòieHza'nMfiosa. 

Cosi, alcuni circoli calabresi della FGCI — di. PahnL di 
CKtà Nova, «j Gretteria. « P a o l a , di San Luddo — e : di 
Torino. Reggio Emilia. Bologna e Roma, hanno voluto lan
ciare un invito « a tutti i giovani» per izeeotrarsi a Pataw.̂  
nella piana di Gioia Tauro.11"«. flt e il 10 agosto.:f ' "/ 

«Al linguaggio della violenza, del ricatto. deHa paura — 
si dice nel messaggio della FGCI--^ coar tristemente cono
sciuto in questo pezzo di Calabria, vogliamo sostituire fl 

non « lecite > e € fllerite ». 
In questo moda la mmfia ri-
scMa <n dtpeetere m 
toche 
ctete m 

deHa aacussiònè." òeD^incontro. defia "partecipe- * 

La morte dei compagni Va
loriali e Lo Sordo te Ceto-
brio. ha posto dram natica 
mente air ordine del giorno la 
necessità di un rinnovato ne-
peoao nella lotta contro la 
mafia. In onesti ama la pos-
ribìlttd di un ripresa in Cala
bria dei sistema di paure 
della DC - messo m crim nel 
75 e nel 7f da ometta ferie 
spinta di finnovamento cne 
aveva attraversato tatto U 
paese — si è 
a un eaooo vnremo tra 
sto patere polìtico e le argo-

* La riapertura dei canali iel
la spesa pubktka secandola 
peccate Ioana clànatsiare Ite 

dei 

Da qui nascono i perkeU 
pia gravi per i gwvanu che 

mali 

pia « musar* > faemm é% or-

Oggi non è 

di Gioia Taore* cuore datTIzd-
riattea mafiosa, c'i Jerse la 

la 

linguàggio 
none». 

E* troppo poco? Cèrto. Ma non è che Vinaio — Àce la 
FGCI '—. una prima sfida che lanciamo a ehi penta di inti
midirci e piegarci. «Sappiamo bene che la mafia è i'espres-
sìone più. violenta di un imbarbarimento della vita polìtica. 
economica e sociale che in Calabria significa an certo aafcuia 
di patere, fondato suite spreco, il privflegio. la ó^scrinsna-
rione. Ma' è proprio per -questo — continua fl messaggio dei 
circoli FGCI — che vogliamo cambiare, atti everso l'impegno 
costante quotidiano, che sviluppi dalla lotta contro la mafia 
un processò di rinnovamento di tutta la società, perché co
me giovani scegliamo di «tare dalla parte della vita». 

emuPm é*&foB«aahW mamnaTJ 

le fleto. Ed è latta 
\9nWCe\w M mJJmTml Wm 

guato, pai 
biemi eoe pone la 
ridujuoie,' retane e 
do si data oaa.la 
mafia non è saia* 

dai 

un'idea a tatti i giovani deHa 

Per questo abbia* 
nei della FOCI di 

d'i 
a 

ite giorni dt fetta, 
pome*, a Palmi 
m Gioia Tauro, u 

JfB. pwrcfw, ( m t 
•dia dei circoli deHa 

la 
rop-

VQCI, 

m 
». : 

ENZA BRUIVO 

dalla r o a 

Coti higfto p m i l i mano ad agoito 

Esodo tranquillo veiso U mare 
Una balena si fa viva a P. Torres 

ROMA..— Wtto tnmavilo Covi non «1 pub atre, osa. 
per la tese tinaia del gran- Urte, par Porto Torres do
do eaedo di tegito. L'unico ve da jeauin gwmo "1 ata 

verificando un atBJojwtico (par 
1 toriati e un pò* meno par 1 dal rinnovo del oonteatto di 

lavoro dei espandenti del 
stradala daff AGI ohe 

• l a 
fronte ad un pébUieo 
pre Pte neiuuuea. j ^ b , ^ 
na, felice, entra ed eaea di 
scena e se ne va con 0 ca
rico 
trio» dopa la 

AI r imami di 
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